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, rlforma nell aﬂ‘rancatura delle cartolme ¥
postall — Il ministro delle_ poste, On. :
Schanzer, ha presentato la. relazxone sta-* :
tistica sul servizi dlpendenh dal suo dlca- <

'.' stero: e: ¢iod: postali: (comprese ™ le ‘casse

di r:sparmlo) telegraﬁcl telefouici e ma- ?

rnttxml, per’ gh esercizi 1904-05 e 905-06

Per: quanto si ‘tratti di’ dati. retrospet-

‘tivi @ le stashstiche giungano soltanto al

lugho 1906, tuttavia la relazxone contlene

‘notizie molto interessantl Tra qneste $0D0

degoe di, nota quelle "che si rnferiscono

.- alla: famosa e tanto ‘discussa ‘riforma’ della

“tariffa- postale del Mimstro Morelh Gual-
tlerottl. : -

3

UL relazione” esamnna a lungo 1o ‘con- |

sbguenze della- tariffa stessa, appllcata al
phncnpxo doll’eserclzlo 1905 ‘nel’ bllan-
- cio’ 1905‘906 @ giunge-a ‘queste” conclu-
| slom° <L maspnmento della tassa da

centesimi -2 a gentesimi 5 per le cartohne :
1Ilustrate () bnghettl ‘da’ vxsnta mﬁul decl-- 1

......

‘samente sull’esxto del correlatnvo t:po di
francobolh. Infam mentre l’esnto di quelh
- :dd"centesimi 2 dtscese, nel 1905-906, oioé
dopo l'appl:cazxone della tamﬂ‘a da 990 mi-

- lioni-di ‘pezzi“a 137 mlhom ‘con’ una‘ di-

“minuzione di‘ 153 milioni di" pezzi i fran-
‘cobolli da centesimi 5 sahrono mvece da -

83 “milioni -di- pezzl a172 mihom (dedottl
i3 mlhonl i ‘pezzi’ “che "si: ‘presumono -
| adOperatl per le comspondenze chmse),
con ‘on ‘aumento di' 89 milicii di ‘pezzi »,
Vennero ‘dunque ehmmatl della circo-
lazione 153 ‘milioni - ¢irca  fra - cartolme
| lllustrate e’ biglietti . da visita prima fran-
. cati: con 2 ‘centesimi,: mentre 83 milioni
‘<'clrca di- oggettl della specle medes:ma
- ebbero corso:‘con' la nuova tassa dx ‘cen-
ftesum5 P ,
*Risulta ‘quindi un’ mmore nmpostamento
| dl oltre 64 : milioni' di’ cartoline postall e
‘biglietti da. visita, il. quale dal ‘punto’ di
* vista-finanziario, ha determmato in favore
- dell'erario, ; nel" 1905-906, .yn ' aumento
| corrispondente. a_ pin.del . dOpplO col.pro- .
‘dotto della vendnta dei francobolh .da.

o .centesnmx 5 ponché da L 4 155, OOO nel-

I'esercizio 1904-905, il prodotto stesso :

| sall subxto a L. 8604 000 nellesercleo
,:1905 906 Ma laumento del fraucobollo

[hzzato ‘dalla dxmmuznone dl oltre 3 mt-
: rhom dl hre dx {rancobolh da centesnml 2,
per cui si & venﬁcato un prodotto netto
t complessxvo di L.'1,385,000. o

Rlassumendo Sl puo aﬁ'ermare che gh

‘.'eﬁ'ettl prodottl nell esercizio 1905 -906 .

. dalla“riforma apportata alle tamﬁ’e postall

P

furono i seguentl . ‘ ,

| l ‘Nei_ riguardi economxc: a) aumento
di circa 30 mlhom dn oggettl di" corn-'
!spondenza chlusa b) dlmmuzlone d: clr-'

ca 7’ mlhom ‘di cartolme postaln dello
Stato c), dlmmnzlone dl circa 64 mlhom |

,dl cartohne 1llustrate e b:ghettn da’ visita.
A Nei- riguardi ﬁnanznan a) aumemo |
- nel prodotto delle carte valori. per la
 francatura’ della” cormspondenza postale |
chiusa, L. 40, 069; b) aumenio nel pro-
»dotto complesstvo dei francobolh da cen-

L tesnmi 2 e da centesimi 5, L, 1385 586

j, ¢) dlmmu one del’ prodotto delle carto-
| '»lme postali .di Stato, L. 741,538,

" Maggior prodotto deﬂmtnvo dell’eeercl- a

7o 1905 906 di L 1114 072
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ll prodqtto d’una serata a Nuova-York

{ per le: vittime del :terremoto — Telegra- f

~fano da. Londraal ‘Secolo. di Milano che
.una brillantissima rappresentaznone data:a

- beneficio delle vittime. del terremoto, " al
; lOpera ‘Manbatan, dalla Compagma di-cui
-fa .parte la Signora Tetrazzini, ha fruttato
la bellezza di 50,000 franchi. *.

“~La-pubblica:abiura. di un ‘canonico —

( Nella -chiesa metodistica ‘episcopale di
Roma, in_via XX Settembre il: Professor
Gxovanm Sforz:m gla canomco della Cat- -
“tedrale di 'Macerata, fari: pubbhca abiura -

con na conferenza sul tema « La mia
converszone. SRR

~ Un. esperlmento contro I’oir.io nusclto
—_— Nell’Agr:coltura subalpma legg:amo

.......

che -il“dott.-Grillon- consnglxo di . fare :du- -
rante lmverno delle nrroraz.xom alla v_x_tve__;

.con. permanganato di- potassno. Alcum =vi-
tlcultorl la pratlcarono e.ne’ ottennero
buomssnmx risultati,- E351 tagharono i tralcx
.che. dxedero__frﬁotto e i-grappoli secchi:ri-
~masti sulle" ‘piante, e IL; Easportarono all:{

.cascina destmandoh al: fuoco, ‘0 pennellat

rono il ceppo-e i tralei rimaunenti con unai
| so_luz_gone di permanganato al 2-3 0,0 pre-: -

~parata poco.prima di’ adoperarla Il costo
& di L..1,50.il Chg:-1I- trattamento si ri-
pete m febbra:o 0 ai pnml dl marzo. :

o4 !‘

La, civilta d’ Itaha

I recentl dlSSldl pOlltlcl bOPtl tra
.l’Italna K PAustria spmgono a fare.
_delle consnderanom che se non hanno
~alcana relaznone diretta .con . tutto

cid che avviene' nel- ‘mondo ufﬁclale, -
| sono mvece attmentl al movnnenio -

fodnerno della nostra coscnenza na- |
_}znonale. LR T T e

I panoermamsmo fenomeno §0=
_1amente politico, ' viziato dal peccato
_di: origine,. perché. promana dall’am-

~ bizione :di- popolo, racchiude in. 8 un
ferrore socnale ed-& contro-- le - cor-

renti -storiche- del civile. iprogresso.

La civilta di un. popolo, & saputo e

*da. tutti,- non - snmpone colla forza
‘del-dominio 'né, ‘come . altri : puo “cre-
dere paer facile: errore di osservaznone,

| ﬁltrazxone commercna]e. |
alt!'e epoche e puo og gl tuttavna av; :
’vemre, ma :tra popqh che hanno un

- significante: progresso mtellettua]e B
morale el altn ‘popoli’ che'sono bar- 3

: bar' Se poi sx vo0hono sovrapporpe -

ad una. naznone “che’ ha per.sua mis-
“sione stomca luﬂicno di. propagare
elomenti - cnvmzzaton, principii che
‘ostacolano o tentano dnsperdere questl
~ stessi: elementl, allora senza tema'di
_errare-, affermeremo che. lmtento 8
‘;jlnsano ) I’opera ohe ad .ess0 voloe |
“non . puo essere . _perniciosa, perché
~ vale quanto. un- perdntempo B
~--SI' pud: quindi giustificare’ l’Austma
‘che tende a soppnmere lo. spn'lto
_,ltallano dalle ‘terre u'r'edente 0'cerca
‘offendere da lontano tutte le nostre
vnrtu? R -
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opporre tutto un passato dL Glone,
| un presente forte d1 ten*am proposxtr
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con’ un mMmezzo economico quale l’m-‘ -
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- Le persone non sono rldlcole dlce
Glacomo Leopardx nei suoi Penswm, |
.88 non_quando voghono parere o-es-
~sere c1d che non sono Lo stesso d1-~
casx delle nazioni, ' e

1 popolo tedesco che vuole gh sia
attnbmta la supremazxa “del . popolo |
‘romano e - spera. anche". 1mporre 11
dmeto stonco « Noli". e’ tangere's
rafﬁgura cosi il Mlles glonosus d1
Plauto. T

Le fanfaronate tedesche S010 ;8 |
base di mllltamsmo che. fa., lo smar-
. giasso o d’msultl alle vnttlme .che
_soffrono, i tristi “effetti 'del: disastro,
11 popolo 1tahano, cavaliere di tutte
le__mtu ‘a queste: vanita effimere sa-

- gnava sovrana nei cuori - e nelle

: mentl. L

« Spettacolo che altm potra dlre
evergoonoso — dice Giosus * Oar-
ducei. nei suoi studl letterarl —e
‘che’ a me apparlsce pxeno dl sacra

losofi. e. poetl, ‘di.: artisti, . che
“mezzo ‘ai soldati - stramen d’ogm
-’,parte 1rrompent: segmta accorato
e sicuro lopera sua-“di . civilta. » |
. Prosegue : poi- I’Autore: « i{Cara’e

1’Arte, al- mondo tumultuante e
‘-selvagglo del M. Evo, ella apri
alle menti un mondo superiore di
liberta: e di. raglone, di: tutto.: f&
dono. all’ EurOpa “poi avvolta nel -
'8U0: manto ~sopportd con la: decenza
d’Ifigenia’i ‘colpi - dell’Europa..( f"
i O ancora essa I Iﬁoema, fatta ber--

l

~saglio dai’ colpl de1 prepontx? Lo ne- -

ghnamo perche -non possiamo credere
"-che upa generazione di.eroi .che ci. (
‘ha preceduti: debba aver. lascnato de1 -,f
posten ngnaw. S AT B
Fra’ tanti fremltl di arte che hanno
avvmto mllle CUOI‘I, fra tante ldee
che hanno scosso tutte le mentl, fra

- tante gesta . che ;:hanno, mﬁammato 1
sentiamo « di essere an- o

tantl amml
cora | ﬁo]l dl Dante. s

st .
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R Vincenzo Fiori
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- Le pr:me ga{{ette m Italza..‘ . ‘

o .
bn chlamavano generalmente avvisi - e.ve
ncrano sopra tutto a Roma. e a Venezia.'Ma
le vere gazzette, le vere pubbhcaznom perio-,
~diche sorsero prima.in [nghnlterra con’ Week{y

News ein Francia con la’ Gazzette. La prlma T

- gazzetia italiapa: rcgolarmeme stampata ap-

_parve a :Firenze 'nel 1636, pcr merito del 'ti- j' f“

pografo Lorenzo Landx Genova ne. ebbe pa-

dove fra l’altro « apoarse una nave che vol‘

gressoe pox Il mtroducessero nelle loro E iy
reglom ove la. barbame prlmltlva re- Nl

,pleta cotesto di un popolo dl sﬁ-. |

‘santa patrla' ella dié la: forma del- |

.-_\ ST

Ul‘ﬂclo: Stab. ‘Tip. D. Mealh - Brxndm

Gh anommx 8 cest.mano. i manoscrlm non -8i; rextitni-
.8C0NO. . Per comunicatl. annunzi, ecc., rivol

ersi sempre la -
Direttore; proprietario C.'Mealll. - .~ "

recch:e tra le qualx quella pubbllcata da Luca
" Assarino,’ che fu nl ‘primo — mentre sino, al--

~ loratali’ fogll non’ avevano -nome specxale —
" a.dare’ un titolo ‘al “suo gxomale. i quale 'si -
chiamd, modesmmente, n smcero. N
“'queste gazzelte erano settlmanah e uscnvano
d' sohto 11 sabato Il pnmo gnornale qpon- .

Tutte

Journal de Par :s Quelle pnme gazzette a-
vevano nl ‘merito, d’esser poco prolnsse Oggx,

~se muore un, 1mportante scnttore, mtere pa- "
gme d| gtomah sono’ pnene di lui pe; ?plu -

gnorm Fcco nmece, come una gazzetta IO~

“mana annuncnava la morte dl Torquato Tasso: ~ . |
& ler mamna morse Torquato Tasso Poeta

“Laureato, et li ieri sera' con’ onorata pompa .
fu seppellito-in S. ‘Onofrio, accompagnato ‘da’

mﬁmu religiosi et preti, “oltre_ alla famlglga e

“tutta’ dell’illustrissimo  S. Gnorgxo, al quale,

©per. gratuudmezdelle grane rncevme in vnta L
| - sua, ‘ha’ lascnato in. morte tum l: suox scrxtn,
_che’ sono m”grandlsmmo numero ». E basta. S
:’La ‘cronacateatrale? In poche rxghe — ri~
-por\tamte 7dal Penszero latino:=—:
: _{del ‘Giudizgio di ' Paride del E Buonarrotx i junior

1113 resoconto

;non era ancorh evxdentemente, la‘fNave d N

forg

I terremotz che verramzo. SR e

ragmale che allegra “’4-,’ e i
¢ Lattivitd- sismica, egh dnce € strettamente

; connessa all’amvxta vulcamca Un terxemoto SR
“non ¢ mai un fatlo isolato: ma, vx sono delle = .-

leggu che lo regolano e secondo le qualn cx a

&'dao dil prevedeme il poco gradito arnvo.

Quamunque la :satistica..sembri.; mdlcare
che la 1erra: trema continuamente, ,  sie puo

; tunavxa osservare cbe nl fenomeno avvxene

.....

nella stagnone fredda che in quella <aldas che
| accadono pit- terremoti di notte che di. gwrno,

pnu dl mamna che di sera B N o
"I terremoti, secondo’la teorna ‘del’ Moreux, :

‘ non .sono:dovutiv.. ‘alla terra, jna al ‘sble, ‘0

per.. megho dire all’eleuncua atmosfenca pro~'
dotta dal sole. 'E ‘noto che - l’amvlté solare

'-: compne un ciclo ogni undncn anni. ll momento

“incui tale: amvnté e pil debole, - proprio

quello in, cui avvengono-le eruzioni pilters

nbuln. Quando invece l’attmth solare varna, ‘

' ralmcnte tre anni dopo |l massnmo d’mtensxta)

avvengono i terremoti. : 0 e LN

lnsomma. quando la terra non trema,,,;

vulcam eruttano ; quando la Caldbna e cal- -

) ma la’ Campama € :rrequleta. K
] questo momento noi siamo in’ pienaat. L

“tivitd .sismica, e e ‘scosse dureranno find-alla "

ﬁne del 190g. Ma' ahimé! noi ricorriamo; als- SR

‘Jora nélla fase mmlma dclle cnsn solan fase

che ‘culminerd: nel 1912 YT ,
.{'Quest’anno si prexede assai; brutto per gh

- abnaton delle’ regnom vulcamche,,

E dunque il caso di sperare... che l,abate

" abbia sbaglnato i sum calcolt, e quel che plu
tmporta la sua teona '
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La pulz{za dez nostrz am P

E curioso pensare come ceru oggettn che :
a inoi sembrano’ assolutamente - mdnsoensabxh

R R T

L4 .t

* g + v .
A .

- siaho’, .invece: nmasu pcrfettament¢ 1gnon at R
- nostrl grandx avi. R - TN R
B A1 sono. degli mdumenn che pel loro tuf-i- I
ficio ¢ ‘pare: debbano essere navi’ colla . crea- <

“zione del: mondo, e -che. pure 1S0N0 * relauifa‘
mentﬁ mOdCfﬂ‘. (, T ‘w:-"g‘;e. ;E’-‘!."f\jp‘;.-‘

01,‘; -+ & ~

B || fazzo!euo ad cscmplo, non- fu conoscmt07

'né dai greci né ddl romani. La bclla Elena
si- soﬁiava il naso “colle- dua. Solo 1‘bxzanum

mcommcxarono ad usare dl una pezzuola, ma

-~

‘ L’abate Flhppo '\1oreux, espone sulla Na— S
. ture ‘una sua’ teoria sxsmnca certo. assax p:u



e ]

& fu guermto di’ pizzi. D’a

-é}aﬁv',

. “*frivolezza. - -
Altra osservazione' cunosa. Sono appena 10

;anm’che Puomo ha - ‘imparato. a " radersi - da’-

1§ _igtto. Ai tempx di Ehsabeua -

Waccessorio non - era. concesso
| nidsbéne. Per gli uomini il suo usoera
consxderato come un segno non_ dubblo di

¥

“'s&. Quanto. al pettine ‘fu ‘impiegato fin dai . 1
“tempi-preistorici; ‘ma “per “Tanghi  secoli” fu“f‘”

nversato solo ad usi- litw gncn. P

1611 1, e Tomaso Caryate che. Pimporto ; n;‘ .
“Francia; fu dcsxgnato coll’eplteto di « furcnfer» N

. cxoé -« 1’domo dalla forchena »o

i I doit. Cabanés — ‘da un cpi libro recente

' ia rivista Madame et Monsieur recava que- |
.- stivparticolari’— racconta ancora deglianed - |-
L dotx cungsx su alcom moblh mnrm che. pa--i

R re non fo;sero molto jin voga nei tempx scorsi.
- Uas “Tapitolo 1mporta1te del libro & .consa-

P .
£l

B 'crato alla puhz!a delle strade, cbe sn penso,ij
a far scoi>are regolurmeme soltanto verso la*f H

ﬁno del sedxcesxmo secolo. ;

“““““

o suco al quale gh storncn non hanno ancora
e pensato.”":"”j‘ ;
T Saltarello

“ve -
.’5
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*‘cosi

wr e mtwe Ay

ﬁal pu:huli hisogm [k pmtu

K che seppe- avere il. Nardelh una .relazi
I lavom d1 costruzmne della nuova PP rolazioge

strada e .banchina sotto il Bagno Pe- | -nants; moglie di un altry pregmdlcato ed

-nale " proceédono alacmmente ‘mon" 8 ff avvenente giovane tarantina.’

perd di quelli di riparazione della” |- .
ﬁpalmonte a soopnro ‘che proprio’in: casa |

f)anohlna centrale.. del porto, i cui "-'

R brevi. trattl dannegglatn dall’mvestl-

mento di due’ piroscafi, sono sempt‘e |

/

nel medesnmo stato, . -

Fra questl plccoh blsovm di snste-l- ’/

o ‘mare le banchme del porto, va. ‘messo

Wyl
wia B

L

?,;7, : | carwaL per conto dello Stato. R
Nﬁn & la’prima volta che faccxamo'

. nota,re Ia necessxta lmpelleqte dl do-., 1

ef_l“mmal‘e quell’lmportante tratto: :4 - Da llesagne SRR

il.~

| chma, ma’ sembra che cid non

!ss .

»x,
A

L

sabilx.

ffffff

da Jdefra.

PR ~' . { .
Fis o t:se.,,,g il S

Y, goMa, esxste 0! pur’-ﬂm nella. fnost,ra‘
RN OIO (Tel Ggmo Cl-
LTl per far ‘notare i vaemo ll; *

: Prpﬁncla un U i

oy L W
M " W, L
oW -
R, L T ;. '.:.‘"yf O,
o

o l’approdo di dettl ‘plroscaﬁ, i quah,
_ per-:mon ~investira ," , 8on0 * eostratti |
ormegglarsr parecchl metﬂ, al 1,1,.g0'

o+ bisogno. di nmv&dﬂm a. tali Javori, -

ohe sono poi - di’ lwvrssxma im’p‘ors

s pub sperare forse che esso vi

: restno prodxgare la mlmma cura?

5‘*_15

perché nen. ademp’ie al suo dovere

- l ‘;’—
.N:x

‘come dovrebbe9

“‘E’ forse la stampa cxttadma che,
per dlsgrazxa mfmttuosameme, deve -

1 se un ﬁpreloga\to ‘ufﬁclo eslste,- f

spesso levar la voce e- reclb.mare j

x¢f

ﬁﬁﬂh !@VOI‘!? T
A - e.xp.

L
. . ,
R I T
oy e Ve
™ ) . PR

| wvadi tanto 4 ‘genio ™ al’ Governo, il

RN ﬁlmpetto pox 1a Carbomfera Rag-*
T gxo ®sistono :ancora, . fior dacqua,o E
e e fondazmm della vegchia ! ba,nchma
. ivi esistita, che ingombrano no,o poco. |

| provveda di propria mlzxatlva, quando N
sapplamo che a favor nostro ) tanto |

Mm,‘p

- Lo

| '@oio Peﬁascmgarsn il sodor‘e du‘rant“e 14" ca "’W“‘“‘“ NOSW v 5\% g7 150'?7?.6267’2,2
Dero s1ccome glx abiti non avevano*-’ |

e (DUE

- quale cerca. di ¢ economizzare, a nostro |
rxgua.rdo. agthe la pit meschmaspesa,z -

per le: prcoole opere a nm mdlspen- | piti- ddl® terrenmoto.’

o-f'

% . - < . 5 f
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&
& ; l)a:z'l‘aranto o : |
MARI) . 25 Gennalo 1909
Elpzuogi Ammin dgraﬂ've = Finalmente. db-

po° tantd’ atfenddre queste benedetie" ele- B

~ zioni Ammmlstratlve avranno luogo quaqto
pnma. o / S A ‘f" e |
___.Jnfatti, hanno.portato quattro omghlah.-l :
- tre'caprioli, Oltrefun gran namero di leprx-é‘jf
che mandarono pmma del loro rntorno.

Un_ mamfesto del Reglo Commlssarro.m« /

e o QP e ¢ W

pubbhcato in questx glorq;, .ne; fissa . la .
dpta per'il 7 del prossimo’ Febbralo.f

+ I.partiti locali, intanto,: p& quanto sa-u"'i -

_ranno. desti. il. gaorno su indicato; per m'a“ ‘w
‘non mostnano nessuna - attmta e

' Lg forchetta fa'la sva. prima comParéo nel_l g Vi-ter ro’ mel‘matl sull'esito delle urne.v

.:Monete- false - Da dxverso tempo cir-

__oolavano in citta’ una buona quanuta gl

:monete. false di. mkel da venti conteslm’i, :
@d era tanto ‘il oumeroiche se U6 vede-
yano in, giro, che lautorlta locale smmlse
subxto sulle mdagml, per scopmre la prp

;"t‘ém’enza di dette monote Il solerte Deie-‘ k

Lgato’ Gax‘gmlo mfattx riuscl a tx‘bVaraﬁl
~.bandolo; della: matassa; che 1o poirtd o

B allo sc0pnmento d’tna’ vera -fabbrica’ e@

stente purtroppo nella nostra cittd,. .i°
Un tal Franoesco Nardellx, dl anni 27

o da’ Taranto, perncolosnssxmo pregmdlcato,

menava una vita dlspendxosa sonza avex‘e
+i'mezzi come procurarséla. Egli'era stato -
anche ‘abhandonato’ ‘dalla’ ‘madre,” per i

suoi cattivi comportamentl verso diessh,

- Cid mise in:sospetto. il hravo Delegatd,

mtxma con la nommata Cosumna Anto

.....

‘,“

**Dopo ‘altrd diligenti’ mdagmi i ‘venne' .

de]l’Antonante, in- via .- Acolavxo N 14,
nelle Jore. notturng_m fabbricavano le mo
neto in parola Sl Ll
+ .y: t‘l
Pratxcata all 1mprovv190 una perqmsl-
zmno nblla casa suddetta, si rmvennero

| gl ordegm occorrenti, nonché unaxﬂua

pOl m prlma. hnea. 1 lmplanto almeno"‘,i, - ctithe di, pxombo.*antx—momo, stagno“f*allum

-~ . di.due lampade ad arco lungo " la
A «hanohma delle mattonelle, luogo que-
- sto” Hestmato all’c ormeggno dex piro-

| scaﬁ carbonal, molt: . dei. gualz oon,' ]

~ed upa polvere occorrente a dam 1l oolo@
glle mouete._;_ AR BRI
- Furono subito arrestatl 11 Nardo)g,,p

. 1’A‘ntonante, od in seguito a nvelazwm

* del pnmo si & sulle’indagini per écopnre
_upa- vera.. asso‘oiazione di-fabbricanti. ‘e
spaoclatom di: moneto false,zohe ‘pare: ri-

sxeda nn .provincia di. Barg. Ty ‘,g fﬁgf; S

(ORPE) —: 26 GeﬂnmleOQ—- Varle — j, '
Noq feci in, tempo ' la 'settimana rscorsa
darvn al;ro notnzxe mtorno a quanto questa

- cnttadma ha fatto par concorrere con ge:

neroso slanclo ad amtare 1 fratellx col

o LY mizlatnva ‘della’ locale assomazione

agricola, presieduta: dal. solerfe corngars -

pmnte Pagcxolla, ~1u.vxare ;sulgluoghrdnel
dlsastro un, altro carro di v;ver; ‘9(1 2in-
dnmentu fu accolta ¢on qn;ualasmowllo
“altre societh” operaw,gIndxpendpglzo o Coo-
perativa,’ ﬁb‘ﬁohé dal comitato di’ sucéoifs’g
ol fece sua 1a proposta ed’Accorgb”éfgfui
fa, inviaront: a ‘Péllaro ‘quainto poterpno?
Il commigsario ; :Regio-: i Pelldro” g
Demetno Rossettx ha fatto tegegg peg
mezz0. de]. nostro andaoo, ivi x‘ecatosx una
seoonda wolta, delle Jottars, d‘x rinl

ga iy dy I CRAL T I & *i{:a A ; .
dle‘nto per iutte queste associazionl & per

il comitato df soécbrso ché*seppéo voﬂg

“dimostraré.il cuove"di ‘Mesague’ tu‘t§a i /-
cxmostqnze Juttuoae.;ﬂ;o stasso cotﬁtmse :
“sario ha fatto. sappne: mol‘t’re che,mn aps

" pena Ja Nita_ ammxmstratuva di quel co- -
. mune sark rﬁornata ‘allo stato normale,

pr’oporrh“a qtiel~“consiglio “éomtinale “di $

 dare-1l noffe’ di Mesagpe alla {pribeipald

via di Pellaro, per dimostrare la' grati- |

todxne di quella o:ttadmanza verso la
“nostra cittadina*“chie, “sorella’ beneﬁca,o

pronta’ colla’ meote 6 ‘¢ol cuore} corse a &

~Pellaro ool su0 aiato spontaneo, fraterno,

. . ~.‘_ o -y .
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.gilia- rimasti : orfam e poven

" riusciti'a raccogliere in bieve teémpd la

- -Scolastiche: supenon A

;degno del massxmog enco:mo IR

’M@A'BRALLA

nel - noStro Ve;giz P annnozlata Compagnia

mago il disordinato. B

ﬁla lire 4 e5; Terza ﬁla lnre 32 oltre l’m-

gi'esso di’ cent 5o,y

l’m resso. . . ol

Stamo certi che la cxttadmanza tutta, data

qualchee ora': dx ;dwemmeoto mtellcttuale.
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- da. ydi* per ‘cambiare’ un Bxglxetto da L. 50,
- /Tl ‘Maccliia, intanto,‘!crxsto chb'il' Grapsii
si er&acnoriﬁ :che il: 411gliétt0 sera falso) -
con.;un ifoste! strappo glielo tolse'diimano

A[lora il

ALY,

bnglietto s lire cmquauta Al padre del

ya la: :Serie. 0. . 101 -ed.il Numero 7432.:.

Sﬁrie E. 80, Num;,7893: .

arrestat: Q defomtl all’Autorlta Gludlzxama

por quanto modesto.. R i ;
;’ L T 'i»‘;i'
L Son r;tornatn dalle annuah cacoe Jin,
Albama i Slgoon Morgase, Mnrrx e Dé
L., ; .‘ )e *‘i(.r

.«.4
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v .
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pei' ll relatlvo grocedxmento.
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| somma: di -lire 11460, che - il Direttors,
_‘”lidattnoo Prof. Vittono Pepe, hi gxh spé- -
| dito: per: il nobxle scopo, alle Antonth'_

ed usol;ﬂgl negoz;p t’rottolpsmnoui;e.3 m'
grapsq, s, ‘ricordd che giorni
pmma sno fratellq aveva cambnato un altro -

Macchxaf @ riscontrétdlo, si ‘accorse’ ‘ché -
anoho 8480 612, fa'lso. DéttOfbxghottoxave-f.

Mana, capxtanatx dal Sig. Romualdo Pro- .
"~ filo, - appassxonaussxmo della cacgia al cin-...
,Qf% ghiale e che ogm gono non: bada al sa-',
| erifici chegli procura tale gépere dx,;gport .
;, pur di soddisfare qmesta sua passxone.é .
' 1 cacciatorl ‘'hanno avuto un tempo fa-"j',
vorevole e la caccia @ stata oltremodo

.-
A5,

g -;pontaoza.

Emto- delle. oblazioni porv%nute ‘sino' 5

d’Itaha N RTINS Lk B

Somma precedente L 11,2’27 45
Comune dl Ona > 200 OO |
Comltato it

TpTALE L 12308 40)
| 1 nosti'l bambmi ) que’lll orIam e poverlﬁ f;

Anche gh alhﬂm delle Scuole E)emen-
~ tari, maschili e femmlmh, hanno voluto .
_;Spootaneamonte offrire: fl- foro: oboTo‘ a
beneficio dei¢ompagni-di* Calabna e Si-

Qwesta sera 30 co;r., all,_e\,.ore skdchuucxh .

" Italidnia; diretta ddll'aFtista ‘Felite Ambrosioni,
"-'col Capolavorcr det-Comm:; ‘G: Giacosa Conge -
jea _Foglze ¢ con'la farsa’ bnllantlssnma Tele- 1

Afﬁnche xl pubblxco possa ; accorrervx oume-
roso l’nmp}esa, non’ badaodo a  sacrifici, ha.s:;
ridotto I prezzi al’ mimmo possnbnle, come~§1
pho .vedere: Qm appresso.::;. . ;. o

Palchi di prima fila lxre‘ 3 e 4, Seconda -

Poltrone lire 1 50, Poltroncme lire" 100,
Platea, lire, o,zp, Loggloqe lu'e o,zS comprcso -

‘18 tentie- speéa, prefenra 'pdssare in’ teatro -

GII opaoolatori di- carte false &

Il glomo 20 corronte, il Sng*rAttdnasio.'_
Grqpsp, .che .ha : quig.,np negozlo die colo«." :
mah -.:liquori, depunzmva aqqeqt ‘Uficio
“di P. S. che un tale Abdrea Macch:a d;‘/
- Vito, di anni 24 da Bl‘lndlSI, si. era recato |

-l alogs, GpRjadjgitpoi,e.mezzo-del-suo. |
Presideuje, ‘depunzid pure all'Ufficio .di
P S. ‘che dalla stessa proven\enza aveva“*
¥ x"ioevuto quattro bxghettl pdre da L. 50,
| sﬁgnhti cori” e 'Seguenti” Sene e Nnmem‘:"

" Serie” R."84 'Nuin, 7544 — 'Seie L. 83
Numhtl:lm ~Seria Pi 106 Nnms 5348'— |
.‘,.g.,. *

N:N spaqc}aton suddetti, furono entrambi:
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. !.‘z&;; ;s‘.! ,
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I B e gr-» :
e v"{a" : i
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PRO"'“ DANNEGGIA’PI DAL TERREMOTO

| ._;nel presente; ‘numéror” v\

$83095 |

~ ~rColi-una garaveramente’ lodevole, sono_ :

- Latto generoso dei-- J nOStm bambmi CO

lspondere ih omlclﬂ}o vo!ontal;lo- "*=M B 38

RO R SR

dell’estmta, fu chxamato a; presta"i'e' §er

~ . giorno, -

o j ‘Accorso ‘sul - ln.ogo nmtao}an ®
i \sum dlgeq

‘;‘Areéﬁranll
. nebbe la,,pqggio.i ¥

D TR LT

LE NOSTRE SCRITTRICI

F

Cn ¢ sott’occhno un grégevole lavoro. Stonco,
sulle’ stragx di Perugla del 20 Gxugoo 1859, -
- scritto con ricchezza di concetti ¢ con forma’

. jmpeccabile, dalla distinta nostta concnttadma

' ’Prolessoressa Rosa Roncella B
11 lavoro,. pubblicato' dall’Unione Tnpogra- -

.‘ . ,fica- Cooperativa- di -Perugia, con-tipi-e-carta
.+ -elegantissimi;: contiene; ancheuona*ra ¢dlta di

, documenti dell’epoca ioedm,“‘ ’dl arandc im-

AR ITE 15 B A R A 2
Vorremmo parlare dnﬁ'usameote in:merito;
“ma lo spazio non ci permette q: poterlo fare )

i

T

t-g "
% - . s

‘f‘» !

- Ci lfmmamo percid mandare = ajla va-
.lorosa scntmce — le nostre sentite congra=.

‘ “,ftolaznom per'i commm “allori. che mentata-

. e
,meme raccoglte nel campo letterarno. o S

s . f" v i
,.,i. ‘# Levin "’ l" -
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m danno dei: fr.atelh Brngnola.

:;)x' s

Tempo a«;dxatro una gtovauetta, ﬁglmoln

dl un, tal P;etro Brugnoja, avoya fatto \

P i
v Ve k3

f:_,.tnrne m segmto le relgtwe conseguenze.
. Dopo- dlverso tempo os8p,. ,,avemio og-

-

eimalo gravemente e morl sposat.a pero
| dal Glgantelh mentre era in fin di. vita.

In quell epoca -Vito Brugnola,_fratolto

y— Tt e ""”‘“‘

segno, da parte del cognato Gluseppe G;--_;

i gantelh ¥y scherno ed msultx,,ﬂno a.che,

non pptendone piu,- lq sera-del 20 Dicem; -
bre, incontratolg in via.pozzo, Trojano,:Jo

)' fovl dl pugnale. Cid non pertanto lacosa

- parye. ﬁmta}, e i dneﬁ 8 rAPPa¢1508PQDD
,Puhbl;camentq-z A EOR SN
:La sera dal 24 oorv.gpero mentre *1

‘f_‘

: :':fratelli Brngpola. verso., 10' ore. 22 rin,’

ﬂcasavano,, giunti..nel. pr,esp,l della [opo;ab;, |
"_l',,azlo‘nq, 8i.ividero aggrediti; dai;.opminati
 Giuseppe. Gigantelli, e,Nwolag’I:ncphm, detto
* Margiglia, .da Traui; & mantre: il SGigans

telli, vnbrava .dei colpi; di. coltello Vit
| Brugpola, il . Tiechio.. fernva il fratello

~'Lnxgx, prodycendo ai.medesimi.diverseJer
‘sioni gnudmate guambxh ‘oltrewllx decmig
S St Hx‘ 3
~..;:Appena,, dﬂpo accaduto xnl; ga.tt.o, gli;aus:
| ton di.. esso si;-diedero: alla«la;ntaoza.; ib
L'Autonta lndaga.“ ‘ ;whw 28
Omlcidio ad Ostunl oy

1'3 -

£ -

, 2 5 L [T
. o

S

,,,,,

Verso le ore 23 de! §gnorno. 24 ,corm ; |

= Maresclallo dei RR..! gnaﬁnmem vomva

431

' "avvnsato da: on t’aleAbselOPalmaochg sotto
: la suR abttaznone. sita al vicolo; Pl§¢18!'11!9n
8 trOVava acentok sulfa Tbﬁhc'a 8“‘899

| .xl éadavera ‘at un: g}ogai???z ui's ?§°?°‘“t°' N

a? glt}:l B
onti, rmven;va infatti. il cada: .’

£ : x} s EARR ,xn coL T
; ’vere d‘un ﬁon%%oho ,g:acsnte a}wsplolo o ;:
hoccom, ygveva @lla smis@ra;del collo yoa

3190 m omta

-

!n.

g gl‘OdO&tﬂ da. AT ixaqoa, |

. -L'uceiso, venne ident ﬁcato cper.un 1al. )

: A,ngolo Lotesomero, di an‘m % capn;am o
f’da“Osttim R L con

- In segmto ad wdagml dalla benemerita, L

si - veoﬁe a sapere ohe upa. oonntiva oom; .

ip‘osta dqx _pominati. Clamzm E@lme, aSQ&’a
Fyancesco. Gloveﬂt Agostgno RN N dgoonso
_passarmp schxamazzando,. dmnqnp ad qu
 abita: mne gntro .cui:era il _cadagerg, di’ ~§’ ;
‘una’ tale Angel’a Mastromto. gnardato dax |
parentx. Coon e ek T
- Io schiamazzo ig parola; u'nto 11 coxh
-gmnto della, mox‘ta nqmnpato Fraoogsoq
| De Luga,,,ohe ngc;to fupri Ja. porta di casay
la cpmitxva gde,otta, yenapdo,hﬁ
seria co 'luttazlona ool Lotqsoriere ,,ohe\

’ K 5{3 A i;‘g
Il Dé. Luca fu {rqito in: arre,sto pen,rxs
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caldo saluto, e 011 augum smcerl del

CRONACA

l nostrl enncillmhni

o Ik o‘lorno 17 corrente, a Caserta,
ha avuto luorro ua: gran Concerto a

“beneficio. del danneognatt 'dal - ter- -

" remoto, promosso da. quella Sezione
- della Federazione tra gl msegnantx
- delld::Scuole medie, -~ . - .

. w:A%detto’ Concerto, che ‘sotto’ ogm
'I'.‘mguardo & - riuscito - Splendldamente,

~~‘ha preso parte; ‘prescelta fra le mi- -
- gliori ‘del Conservatono di Napoli,la |

- - distinta violinista . e nostra  concit- | -
_;*xtadma, Sig.na . Lucia Romanazzi. - |

. Iesecuzione dei pezzi da lei-mae- -
| strevolmente suonati:. @) Bach, aria ;|

o Per..violino . sulla -quarta. eorda- )
~ Ghopm-Sarasate, ~notturno;

- niawschi, romanza - ed allegro alla
- Zingara,’ del concerto in re minore, -

ha;: completamente entusiasmato - lo

sc&lt 188imo udntono, che I’ha colmata
- dl rémtnche @ meritate ovazioni.
* ' Dizlei han parlato, fra’ gli’altri, i

tre Iﬁ lmportantn giornali d1 Napoh, '

_;,quah, . Roma;, Il Giorno ed I -
- Mattino? norichd e sono’ pervenute
- diverse lettere molto ‘lusinghiere da

‘parte del Cormtato e del. Smdaco dn
_Torre del Greco, dove ella ha rac- '

“ - coltd " altri " allori -per un  concerto.
dato ‘al medisimo - SCOPO. T il

CAIP egregxa Sx' 'ha vada; 11._.:n:ostro

‘ :Lz-._epxu"-é’rldente a.vvemre

huovb

rettore dl detto Ufficio, che. presto lo .

mgfa m,,funzmne,,\rnell’xnteresse della
pumerosa cla.sse de commerclantl. |

r:‘é Y. & proposllo AT
Nell’Ufﬁclo ‘Postale trovasiin per-
mad’enza '8’ chiedere Pelemosina un
- infelice fanciullo, deturpato aﬂa bocca
ﬂa un_cancro. = .. -
‘Page che ‘sia ‘un povero orfano m
Aballa* della fortuna. .~~~ . ~
5 Egli’ fa pietd a vederlo, e pare
nnpdsSIblle ‘come non. vi sia  alcuno -
- ¢hezpossa ‘toglierlo alla vista del

pubbllco, ¢ ad una -vita che certa-
mente* dovra condurlo ‘al -precipizio. [
* In-ogni: modo-noi lo addntmmo alle

| Autonta competenti.

5‘ G‘Iardmeuo alla mal'lna

-~ All’ egregio’ Assessore ‘incaricato
ractjgmhndmmo ls sistemazione di
ﬂatto ;giardino, . specie ‘il suo recmto
ln ferro .completamente devastato. -

. Non ;. un peccato ' permeéttere " al
'vandal!,smq docale, .che devasti - ‘an- .
- ¢ora_le .pigate.di esso, che ora ' si
t}rovano nells loro massima. vagona 2.

: ;'u‘.-~ * . Prove di pompa-
Nella corrente “séttimana le nostia

guardle Minitipali; -dirette dal lore -
Somandants; hauno.provato-vel teatro. |
Verdi 1o potnpa ‘dél Comune, fornita |
~ora della nuova tubolatura pecessaria' |.
- per assxcurarle un. ottnmo funzxona-x
| mento. IR TR

" Perd amnchg un: servnzlo di 'spe- |

gmmento ‘possa__ riuscire fruttuoso,

- mancano “altri; -sttrezzi, ‘quali una’
~ buona scala, “0n-buon numero dl sec- .

chle, delle seupi; w@do..

. Gidcehd,le’ nostre Guardne mostrano - |
: possedere tuatte -le ‘buone «attitudini a
| dlmmpegnare :con zelo un tale.. ser-

" Viz10; ‘perchd -I*An mlmstrazmne non’
L le provvede:di detti attrezzi? = -

' Si atténde forse il momelto
qualche dtsgrazm,

preparate? T AR O

quando’,

possibthssu.)a nella :|

) noatra,. citta, cligsempre pil va. pren:
- dendo ‘maggiori’ pﬁporznom, trovi le
'~ prelodate- guardne assolutamente xm-

Wle-~:- -

('f'f.Laboratomo e Deposito - ._
o h e di Calge e Maglerlei';, :
RAFFAELE ASSENNATO o

Corso Umberto L (pal De Marzo) scala d:tra p p

-

MMO"’I’WIO—- Brunem Giusepr
E('a = .= oin. |- Marco ‘Maria-a. 27, G;game
&L gt?lario funeriean? - |°. 'Marteo Cosimo. g a:

- Pignatelli: Mana Z;i_:;};
Pinto:Cosima:a. Q. Apr:le Donato-a: 79\;'S-Cl:f:-' SR |
vales Gxuseppej_f 64 :

dlamo ora all’Ecreom /Dl- ,

, f“{ con Aprile Teresa a. 27,
- .con Magn Anna a 59

. B , -
P . P 2t e ey % g < - - -
LIRS T A S S N PRELY oo TS S e A Y

Panico in ehiesa '
La sera “del: 25 corr. in occasione

dels Triduo & 'S. Teodoro, tenuto nel
1 Duomo, afflul in chiesa ura grandls- >
- sima massa di’ popolo, . .~ ...
~ Terminata la- funzmne, non si sa’ .
per quale lieve motivo, successe un - |

fuggi fuggi generale, che avrebbe po-

‘; -.tuto apportare non poche e seme con-
~ seguenze. 0 S B
A chi attribuire la colpa dx quantof" f

| sarebhe potuto accadere? 3

"‘ !

| len alle ore 4 annm *cessava dn vxvere,‘ ',
*’dopo lunga malama, it Sig. ‘

G'rmseppe Scﬁrales

- Uomo onesto e lavoratore mstancabxle,. 1.
- lasc:a ‘addoloratissimi la famiglia ed i parenti; ~.|
“a cui mandlamo le nostre sentite condoghanze. B

]

| Stato (‘ivile | |
dal 23 al 29 G'ennazo 1909

"Nati 25 — Caputo Earico, Esposnto For-- | ,
. 'tunata, Marinosci Cosimo,
i Lombardo Addolorata,
“litano Maria, Balsamo
~ Abruzzo Teresa, De Glorgxo ‘Teodoro, Rodia

R Truppi_ Antonia, Pizzolante | Iside,
-;}DADI‘!IC Consiglia, Marulli Vincenzo, Sperto? ‘

. Antonio,- Ungaro Lucia, Dj Ciaula Leonarda B IR
;;Tahento Filomena, Mednco Pasquale, Dallo%-_ g1

la; De Giorgio 'Antonio,: :

Luigia,

pe-a ,

8- 22 Cattcdra ‘Maria a¥ 73
5,:Grego_Cosima a. 22, "

Pubblzca{zon;?ﬁz—-fStramen;Leonardo a: 36

""_Wcon Velardi-Maria ‘a. 34" Caj uano-Giusep c‘
- 'a 23 con Stefamzzn Antomapa P

ma Cosima a. 35. con ‘Abicca Anna ‘a. 33
~ Graving Francesco Saverio a: 28 con Ron 5

] + cella Maria' Anna a. 29, Piazzo Teodoroa. 3'
-] . con Russo Rosa a.-18,-

"a. 25 con Di Gmho L

r e, -

uigia-a.-

Matrzmom 2 — Ardore Giusepp e a. 3

- Stab, Tlp D. Mealh — Brindisi rgog

VI N O

| buomasxmo a cent. 15~ xl htro. peri‘.‘ |
*»quantlta non minore di* htm 25 si. |
{  vende fuori porta Mesaone, preso lo |
~jstablhmento del SIO‘ Cosnmo Perone.§

—

BR\NDISI

S

aria®’ m 8,-

17..Di Sumi

L I
s on

Lozito Teodora, - |
Maggu Felice, Napo-.-
Rosa, Di Nunzio Vito, " -

-'M. Cahu.no MEALLI, - Dz‘fettoré 'r‘esponsaiil;i

Accurata lavorazxone unita’ e ‘igata a"

pitt’ colori senza cucltura, m lan. ﬁlo °
GOtone. T N Foe ) ’

- Si accettanu ordmazmm su msura e |-

Prezzz dz assoluta convemnza

| La produzxone & fatta con macchme»
J_\ultnmo sistema ed & m 7tutto aremsa al o
| | lavoro a‘mamo.’ . L Frons ol

w“

Al ngnom rnvendltori pmn spec:ah

—— ___‘

Rappresentanza della Chemttzer. Macs

Malaﬁle Veneme
ve e g drla Pelle

sDOTT LO{GHl
Vza Anzme, 31 - Brm@ish

E*“s

i
e \

*_rtparazlom TP ST

' Acmﬂe .per Calze - Maghema hticelle ecc‘;'r%f
| Chledere hstmo prezzx. e

Basnle Donato ast | = i

‘ < F¥§ Statltl,

Umcn nel genere ché hanno . -
;.;rmerltato nelle Esposizioni E- -

3 _.stere . Nazionali Gran premio, -
'Croce insigne, Medagliad’oro. ~ .
'] CONFETTI CA ILEdan- -

no alla via genito urinaria il
suo sfato normale, ‘evitando
. Puso delle pericolosissime can-
“delette ‘tolgono, calmano istan--
:taneamente il brucnore e la
- frequenza di urinare; gli unici
““¢che guariscono fadicalmente i
i~ Restringimenti uretrali, Pro- -
lﬁ'etrztz, Czstm, Ca-
. tarri della vescica, calcoli, in- -
contmen{a d’urina, flussi ble- = .
“-,f norragici, (Goccetta militare). :
»-ecc..Una- scatola di Confetti
., con. _la dovata istruzione L * 3.
Il ROOBdepurativo CASILE
ottlmoncostltuenteamnsxﬁlmco

- risce completamete e radical-. -
mente la- Sifilide, Anem:a im-

- nervo sciatico, adenitt, mac-
chze della pelle, perdite semi-
- nali, poIIu;zom spermatorrea, -
- erpetismo, albuminuria, scro-
fola linfatismo, rachmsmo,. C
lzqfoadenoma, ,sterzl:ta, neu- .
"~ rastenia, ecc ' Un' flacon di -~ .
"ROOB Casile - con la dovuta~, T

-1l lstruzxone L 2 50.

;¢ rinfrescante del sangue gua- N C A s l L l}

i potenza, dolori delle ossa, del szera d‘ Chzaza 235

. "N'ap.oh‘ T

UN PROGRESSO PER LA SCIENZA

~ RESTRINGIMENTI URETRA? [

‘_‘_;Prostatltl, Uretmtl e Catarri della Vescica si gnarlscono radlcalmente con.:;; ,

.i rinomati CONFETTI C ASILE PR o

La INIEZlONE CASILE ¥
. guarnsce i ﬂussz bianchi, ca-
~_tarri acuti e cronici, scoli
I denorragzcz ulcerz, Ieucorrea,"
.~ bismenorrea, vaginiti, uretriti
. endometriti, vulviti, balaniti, ..
. - erosion: . del collo’ dell’ulero N
piaghetta)i ecc. Un-flacon d’-
.,.~ niezione con la dovuta istru-
Bl ' - zione L.-2,50.
P Desnderando magglorl sc.hxa-,
~ :rimenti, dirigere la’ cofrispoi-
" ~deonza al Sig. Nicola: CASILE:."
.~ Riviera di Chiaa" N. 325,
. - . Nupoli. (Laboratorio Chimico
cbae. farmaceutico, che si otten‘ari- '
§ sposta gratis.e con assoluta -~
" serva. -

CBIehrlta medlclfe estere
e nazionali, riconoscono nei |
medscmall Gasue un vero.

progresso della scienza. .
Formola Corg'eltz — Estrat,
Cav. kav. Olio Santal: Apiolin: -
) Elmnolo Tram: Ac.Irenzecc. -
- Formola Roob — Chin: Calis - -
. Sals: Parr: Dulc: leg: cas:
leg 'sant: biodar; ecc. )
. - Formola Iniegione ~ Pre-
- targolo: sostanze vegetalx ed: -
-~ aromatiche. - : ,
| Prepara;zone con nuovo me- ‘
| .todo speczate T

viscerali,’

che sz spedisce anche. per posta. .

S'l‘l'l‘lC]ilEZZA ABITUALE
 CHIARIN.

Lassativo — l’urgante — Tonico — l)epurativo

'i‘;"sr scongnurano ‘tiitte le - malattie ' causate dalla STITICHEZZA o possibili mfeznom :
“non: irrita. dona agli_ stitici ed ai sofferenti' di atonie mtesunah

funz:om, unico pel CATARRO lNTESTIVALE e CAST RICISMO
T I Chlarm Casile ;,

1l s vende in tatte le farmacxe a L.'2 il flacon con la. dovuta  istruzione ‘e presso 11

Marseglia” Leonarcb” s Laboratorio Chimico. Farmaceut'co CASILE S;rada Rmera dn Chxana N. 236 Nz\poh,

19 e

CASILE

le normhh B

MOLA preparazzone con metodo specxale a base d: Fenoftlema, 'I’omcx ecc.

Latlicini fresehissimi

Mozzarelle, Mantecne, Scamorcne, Cacx".

“ca¥alli ‘e - Provoloni,

nonché OLIO .

':"ﬁmssuno dl Molfetta, sl possonb avere

- ,"; .t
H \ D S
o e
. » S
E ’,4 "_ N f‘"‘r
v I3 ’ . y
el B A

' f - * Chiedere don cartolma cam-

MONTECATINI
Sa,ll

PUBGA’.I‘I Wl NA'I‘IJBALI

’I‘?‘DVahsx m tutte le Farmacle eDro-

DI(DNZ l

Le Signore troveranno»;}'\
tutto 11 ‘necessario per: confe-_'%«
* zlonare ‘in; famiglia. - ‘ -

) Yf plonl di llordl — Pizzl —-‘-
“ Ricami — lnlziali —_
. Feuugelé —. --Piguet —
'};Ilr’illanllni - lllussole e ‘
Z‘ephir che sx spedlsce ‘

Franca e Gratzs. "'

" "nella rinomata Salsamentena del Slg i o
| 'Gluseppe Panizzolo in- plazza. Sedile. ?f -

-

5 _ghe‘rie;. e ,
o 3 )
& Agente generale per ll Merldlonale
| dlfaiya L
| = BRINDISI .
. .:—»»KENGR:!GO MARTINA{ NAPOLL-
r'ﬁ G e B
A5 nﬂ“a llitta S| B

. -:62 Ghancery

i dell'alcnullsmu e
L’ ubbrlachezza non esiste iplﬁ

“Un campzone di que- .
| ‘sta meravigliosa polve- -
.ra Coza viene- spedito_ S

ratls o

7
2

; accorgersene ,

B di far ripugnare al bevitore’
. . tutte lapbgvande alcooliche

. L’istituto ‘che possiede questa merxmgliosa polvere

j manda a tutti quelli che' ne fanta domanda, unopu- -
" “scolo con attestati ed un campiono gratls Coqrispon-
,"_denza in italiano. . .
- La pol\'ere Loza é garalulta assolntamenle R
‘ jlnoﬂ'enslvar ;- ot
~_ La ‘polvere Coza. trovasx presso tutte le farmacie e
- nei depositi eppiedi indicati. , ‘
"' 1 farmacisti non danno campxoni .ma. soltanto il :
libro coutenehte spiegazioni ed attestati a chi ne fa‘ 2
. loro richiests. L B
Tuttd le domande per. corrxspondenza davono esseré
indxrizzate al LRNEEE \

COZA l\'S'l‘l'l‘l}'l‘E

(lnghllterra )

Deposm a B/rmd:SI Farm. A QELLIE_/{
| . '— Farm. Cav'TEODORO DORIA.

Oho d’ollva

sx ventte presso’ FEDERICO EAQ
I m via: Duomo N 25 B ETTAE - B

T
b 7«'"34&1_ - A *
-

o Puo essere sommmz-

\  stratonel caffé, nel latte, -~
R nelPacqua, nella’ birrd, .

N8 pel. Vvinoa,.nei czbz. senza .

~ che. il bevitore riescq, ad -

o l-vmfﬁdate delle’ lmitazt‘onu.f” !

' LA POLVERECOZA -
. . producel’ effétto meraviglioso, K

Lane — LONDRA 939’""1,'.?'

\ vino, bu'ra. grappa, hquon ‘eoc) Esaa opera tantoi. e

- impercettibilmente e .con-sicurezza.tale che la moglie; . - .-

. 1a corella o' la figlia dell’mteressato possono dargliela; T
& sua insaputa e senza ch'egli venga a sapere qna[e‘ S
- fu la vera causa della sha guarigione BRI .
. LA POLVERE COZA ha portato la pace eja..’ L

- tranquillita in migliaia di famiglie, salvato moltiuime . A

- perrone dalla vergogna e dal disonore, per " farna def o
. cittadini vigorosi. abili operai e onesti commercianti; T
~ essa ricondusse piu. d*un giovane- sulla. diritta- via |
_ delln felicita e prohmgb Ja'vita di moltissime- persone. -

wl "; . "
LW et
1 I,



